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LA POLEMICA. PROGETTI E SVILUPPO DELLA CITTÀ 

Modena Attiva, nuovo attacco
Sfida Sitta per un confronto sull’urbanistica, ma l’assessore dice no

I toni bassi tra le due idee
contrapposte di città futura,
quella della giunta e quella
di Modena Attiva, sono dura-
ti poche ore e l’auspicio del
sindaco Pighi a non scam-
biarsi “bordate” offensive
sull’urbanistica è già finito
nel dimenticatoio. Ieri ha at-
taccato Andrea De Pietri, ex
assessore all’urbanistica del
Comune all’inizio degli an-
ni ’90: «Sulla Gazzetta - scri-
ve - si è aperto un importan-
te dibattito urbanistico sul
nuovo piano che deciderà il
futuro della nostra città.
L’assessore comunale Danie-
le Sitta, vorrebbe fare cresce-
re Modena dagli attuali 180
mila abitanti fino a 230 mila
ed espandere l’edificato, so-
prattutto a sud, fino all’auto-
strada. Altri urbanisti mode-
nesi, come l’architetto Ezio
Righi per decenni massimo
responsabile tecnico dell’ur-
banistica in Comune, si sono
opposti a questa proposta.
Credo che il tema sia talmen-
te importante per il futuro di
tutti noi da meritare di accet-
tare la sfida culturale dell’as-
sessore».

La risposta di Sitta è arri-
vata a stretto giro, anche se
non riguardo ai contenuti
della lettera di cui non ha vo-
luto sapere: «Si dà spazio - ri-
sponde l’assessore - a una
persona che non ha mai rap-

presentato e non rappresen-
ta altri che se stesso. Perché
non si presenta alle urne e
cerca di diventare sindaco
per cambiare la città come
vuole lui? La verità è che lui
e il suo consulente Righi han-
no tempo per scrivere. Noi
abbiamo avuto voti a suffi-
cienza per amministrare e io
parlo e agisco sull’urbanisti-
ca a nome del sindaco Pighi,
piaccia o no a loro. Gli unici
numeri che contano sull’ar-
gomento sono quelli dell’uffi-
cio statistica del Comune».

«Sfido Sitta sui dati, le pro-
poste e le idee - ribatte De
Pietri - per un equilibrato svi-
luppo urbano che salvi il wel-
fare e la vivibilità della città.

Nel documento Modena Fu-
tura l’assessore dice di piani-
ficare una crescita costante
annua di 1000-1500 abitanti
che la porti a raggiungere
230mila abitanti. Sitta, in tre
anni, non ha mai voluto sot-
toporre questo documento al
consiglio comunale, ma lo ha
attuato di fatto. Sitta parla di
fare crescere trattenendo le
giovani coppie di modenesi
in cerca di alloggi a minor
prezzo, i crudeli dati dell’uffi-
cio statistica comunale dico-
no che l’aumento non è di
giovani modenesi, ma dovu-
to agli immigrati dequalifica-
ti, 9 su 10 extracomunitari.
Sitta mira a realizzare circa
1000 alloggi all’anno, il dop-

pio della media degli ultimi
15 anni e poiché il recupero
dell’edilizia esistente è quasi
bloccato questi alloggi saran-
no attuati in aree dismesse e,
a sud, dove le aree agricole
vengono vendute ad alti prez-
zi. Perché costruire periferie
allungando i percorsi e inta-
sando le strade che sono e re-
steranno queste? Come inte-
greremo gli extracomunitari
e che succederà al welfare?
Occorre realizzare un unico,
equilibrato piano urbanisti-
co di Modena e dei comuni vi-
cini. Spero l’assessore accet-
ti questa discussione sui fat-
ti, senza svillaneggiarmi solo
perché non la penso come
lui». (stef.lup.)
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CENTRO

Le Poste traslocano
Partirà giovedì e si concluderà martedì

prossimo il trasferimento dell’ufficio po-
stale di Modena centro nella nuova sede
di via Modonella 8. Durante questo perio-
do - spiegano le Poste - i cittadini potran-
no rivolgersi al vicino ufficio PosteImpre-
sa per la consegna della corrispondenza
dei casellisti, il ritiro delle raccomandate
e le pensioni Inpdap. Un addetto di sala in-
dirizzerà la clientela. I nuovi uffici in via
Modonella apriranno mercoledì 8 maggio.

 

L’editore Guerzoni: progetto costoso
e che snatura un monumento di pregio

«Nel Sant’Agostino
mettiamo il museo
non la biblioteca»
L’editore del Fiorino, una delle storiche ca-

se editrici della nostra città, Piero Guerzoni,
scende in campo contro il progetto di restau-
ro di Gae Aulenti in corso di allestimento al-
l’ex ospedale S.Agostino. In particolare Guer-
zoni contesta il trasferimento della Bibliote-
ca Estense - cambieranno sede almeno 700mi-
la volumi nel 2015 - e la realizzazione della co-
pertura vetrata del cortile e di due alte torri
librarie. Guerzoni aggiunge una proposta:
trasferiamo la Galleria Estense di Palazzo
dei Musei invece della biblioteca ducale.

«Il mio giudizio - spiega l’editore - è per
molti motivi negativo. Innanzitutto il proget-
to prevede la copertura, con una vetrata, di
uno dei due grandi cortili, cosa di per sé tale
da alterare la percezione dello spazio e del
rapporto con l’ambiente circostante. In un al-
tro cortile verranno edificate due torri tra-
sparenti di 20-25 metri d’altezza, destinate a
contenere i libri, torri che saranno visibili
anche all’esterno con quali risultati si può
immaginare. Poi c’è il grande problema del
trasferimento della parte storica della Biblio-
teca; si tratta di smontare le scaffalature del
700 che, a metà 800 vennero trasferite dal Pa-
lazzo Ducale all’attuale sede. Trasferimento
delicato e costoso che dovrebbe essere fatto a
spese del Ministero dei Beni culturali che
per ora non ha messo a bilancio la spesa ne-
cessaria. Vale la pena di fare tutto questo?
Non sarebbe meglio trasferire all’ex ospeda-
le la Galleria e lasciare la biblioteca dov’è?
Perché alterare un edificio monumentale
quando si potrebbe risolvere il problema in
modo più semplice e meno costoso, lasciando
che la biblioteca si allarghi negli spazi lascia-
ti liberi dalla Galleria a Palazzo dei Musei?
Questo problema, così importante trova la to-
tale indifferenza dell’opinione pubblica e del-
le associazioni culturali cittadine». (stef.lup.)


